	COMPETENZA:  la capacità di far ricorso, utilizzare e mobilizzare, combinare attivamente e creativamente le risorse disponibili (conoscenze, abilità e attitudini) in maniera funzionale in contesti e situazioni nella realtà quotidiana, ossia per padroneggiare casi o situazioni problematiche (X. Roegiers, Lugano, 2008). 

La competenza si configura, dunque, come conversazione riflessiva con la situazione e lavoro di riscrittura dei fattori in gioco in ogni esperienza che si vive; non si tratta di applicare qualcosa, ma di utilizzare creativamente un insieme di tanti fattori per affrontare efficacemente un situazione nuova. Le competenze sono variabili nel tempo e da individuo a individuo, infatti, persone diverse non utilizzano necessariamente le stesse risorse o combinazioni di esse per affrontare con successo la stessa. ... sono sempre unitarie ed integrate. Per questo si vicariano anche molto facilmente a vicenda, così spiegando la plasticità e complessità di ogni persona umana. ...Le competenze non esistono in sé, né possono essere separate le une dalle altre, se non con un artificio teorico ... una nostra competenza particolare è sempre legata a tutte le altre e non potrà mai essere settorializzata ...(Bertagna; Valutare tutti, valutare ciascuno; Brescia 2004)
La tabella che segue è un artificio teorico finalizzato a concettualizzare le risorse che attivano la competenza, cioè cosa la mobilita ed i piani sui quali  ci si gioca in tale competenza.

	RISORSE DISPONIBILI

	DIMENSIONE COGNITIVA
	Conoscenze generali
	Non connesse ad uno specifico asse culturale, ma afferenti a più ambiti.

Tra le altre: Principi, regole, concetti, idee, valori, procedure formalizzate ed esplicite, sequenze.

	
	Conoscenze settoriali
	Ossia conoscenze disciplinari necessarie e rilevanti, specifiche di ciascun asse culturale.

	
	Abilità transdisciplinari
	Non connesse ad uno specifico asse culturale, ma afferenti a più ambiti. Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono sempre misurabili nel senso stretto del termine (con una scala di valori)

Tra le altre: abilità comunicative verbali, non verbali, sensoriali; abilità logiche, abilità logiche, abilità metodologiche.

	
	Abilità

di base
	Specifiche di ciascun asse culturale; da intendersi come competenza più circoscritta e specifica e riferibile a ciascuna conoscenza settoriale [esempio: (sono abile) so produrre testi scritti di tipologia e genere richiesti se conosco i criteri propri di quella tipologia e gli elementi essenziali di quel genere]. 

Sono osservabili e misurabili.

NB Queste abilità sono, a loro volta,  competenze disciplinari nelle quali distinguere le specifiche conoscenze ed abilità. Sono però anche abilità di altre competenze disciplinari dello stesso o di altri settori. (esempio: Comprendere un testo è sia competenza disciplinare sia abilità di altre competenze disciplinari (esempio: metodo di studio oppure sintetizzare) 

	
	L’abilità è l’azione di successo ripetuta, perché controllata e controllabile, stabile nel tempo; lo sbocco finale di ogni abilità, quando si personalizza, è la competenza (Bertagna; Valutare tutti, valutare ciascuno; Brescia 2004)

Il concetto di abilità risulta assimilabile a quello di competenza nella misura in cui l’abilità viene ricondotta al suo significato di “metodo adatto per”; in entrambi i casi si tratta di “modalità di gestione delle proprie conoscenze” espresse dal soggetto attraverso comportamenti organizzativi osservabili che influenzano la natura e la qualità della prestazione finale (L. Guasti; Le competenze di base degli adulti; Firenze 2002)

	DIMENSIONE META
	COGNITIVA
	Processi 
	Attraverso i quali ci si rende consapevoli del modo in cui si affrontano i compiti cognitivi e di quanto si mette in atto nel conseguimento di un determinato obiettivo. Indicano se il soggetto ha consapevolezza di quello che sta facendo, del perché lo fa, di quando è più opportuno farlo ancora e in quali condizioni. Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono misurabili.

Tra gli altri:  problematizzazione, monitoraggio, previsione.

	
	EMOZIONALE
	Atteggiamenti

Concezioni
	Sono le caratteristiche personali da mobilitare e promuovere attraverso il percorso didattico-educativo. 

NB: Alcune tra le abilità personali sono a loro volta competenze.

(esempio: collaborazione è abilità personale rispetto alla competenza progettare ma, a sua volta, è competenza).

Sono osservabili in prestazioni che ne attestano la presenza, ma non sono misurabili.

Tra gli altri: autocontrollo,motivazione, empatia, abilità sociali.



Da una ricerca condotta da Assolombarda (2008) risulta che i giovani diplomati devono essere capaci di:
• prendere decisioni in autonomia e assumersene la responsabilità.
• pianificare, organizzare e tenere sotto controllo il proprio lavoro
• impiegare le conoscenze, teoriche e tecniche, riconoscendone il campo d’applicazione e valutandone l’utilizzabilità
• adattare il proprio comportamento alle caratteristiche del contesto
• gestire le informazioni, le relazioni, i problemi

                                                                                                                                                    (Umberto Vairetti)
Il competente opera un trasferimento analogico delle competenze (trasversalità delle competenze) quando astrae caratteristiche comuni ai contesti  (carattere “meta” delle competenze: meta cognitiva, meta affettiva, meta operativa) e pratica analogia ed astrazione per risolvere ciò che per lui rappresenta un problema.











